
6. Rendicontazione sociale: il territorio e noi. 
 

“Trasformare i sudditi in cittadini è un miracolo che solo la scuola può compiere”  

(Piero Calamandrei) 

 

La storia locale nei Piani di studio provinciali 

I Piani di studio provinciali introducono, sia tra le finalità e principi generali che in diversi articoli, il 

richiamo ad aspetti di specificità locale. 

Con ciò si sottolinea che non si tratta soltanto del riconoscimento del necessario raccordo tra scuola 

e territorio, dell'importanza della contestualizzazione di ogni intervento formativo, ma anche della 

evidenza di alcune tematiche e finalità educative che devono trovare spazio nella progettazione 

educativa delle scuole trentine. Vengono richiamati i seguenti aspetti: 

consapevolezza della specialità trentina, conoscenza della storia locale e delle istituzioni 

autonomistiche; 

cultura della montagna e dei suoi valori, con il coinvolgimento di esperti locali, la pratica di 

sport vicini alla montagna e l'effettuazione di periodi formativi a diretto contatto con la 

montagna. 

I Piani di studio provinciali si soffermano poi su alcune funzioni formative, relative alla storia 

locale, che sono ritenute di rilevante importanza: 

• conoscenza della mutevole relazione tra uomini e territorio; 

• conoscenza di biografie e persone del luogo che vi hanno lasciato le loro tracce; 

• consapevolezza della dimensione locale delle storie generali; 

• sensibilità alla storia di altri luoghi e gruppi umani che oggi vivono nel nostro territorio; 

• sensibilità al presente e alla relazione col passato del territorio. 

 

L’interazione col territorio 

Il territorio va visto come un luogo di cooperazione e progettualità condivise, infatti forte è il 

collegamento fra le realtà territoriali della Valle di Fiemme e i diversi plessi del nostro Istituto. 

Gli Enti e le diverse realtà locali con cui le nostre scuole hanno stretto fattive collaborazioni sono: 

Amministrazioni comunali di Predazzo, Ziano, Panchià, Tesero 

Biblioteca “La Stazione” a Predazzo e la Biblioteca di Tesero 

Cooperativa Progetto 92 con “Charlie Brown” e “Archimede” 

Cooperativa sociale “Le Rais” 

Cooperativa “Il Pettirosso” 

I diversi assessorati Istruzione e Cultura 

Comunità di Valle 

Il Pentagramma /Haydn Education 

Museo Geologico delle Dolomiti di Predazzo 



Associazioni culturali e sportive 

Ente Parco di Paneveggio 

Associazione Artigiani 

Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari 

Cassa Rurale 

Regola Feudale di Predazzo 

Magnifica Comunità di Fiemme 

Case di Riposo 

Vigili del Fuoco 

Fondazione Stava 1985 

Fiemme Servizi 

Scuole dell’infanzia Istituti Superiori e CFP 

Guardia di Finanza e Museo storico  

Cinema Teatro Comunale 

Parrocchia e Oratorio 

Realtà produttive di eccellenza: Pastificio Felicetti 

 

In tutti i plessi è attivo il Progetto Donacibo in collaborazione con il Banco di solidarietà di Fiemme 

(Strada Nova) con una raccolta annuale di alimenti che i volontari poi ogni settimana consegnano ai 

diversi nuclei famigliari in difficoltà della Valle. Per i bambini e ragazzi è un’occasione per riflettere 

sul senso del dono e della gratuità non in maniera astratta ma partecipando concretamente: un vero 

esercizio di cittadinanza attiva e solidale. 

Le diverse scuole dell’Istituto hanno attivato inoltre percorsi qualificanti legati al proprio territorio 

di appartenenza, nello specifico: 

SCUOLA PRIMARIA PREDAZZO  

Biblioteca “La Stazione”: progetto biennale “Sceglilibro” per le classi quinte e classi prime sspg 

per la promozione della lettura; 

Regola Feudale di Predazzo: conoscenza del territorio e intervento del custode forestale. 

Comune di Predazzo e Magnifica Comunità di Fiemme: festa degli alberi 

Comune di Predazzo: piccoli coltivatori crescono - collaborazione per progetto orto, giornata 

ecologica, progetto teatro.  

Ospitalità Tridentina: spettacolo di Natale con gli anziani. 

Polizia di Stato e municipale: educazione stradale con interventi calendarizzati per tutte le classi. 



SCUOLA PRIMARIA TESERO 

Casa di riposo di Tesero: progetto " Mani che si incontrano: storie, suoni e colori tra generazioni”. 

Trentino Emergenza: incontro pratico che coinvolge alcune classi del plesso. 

Comune di Tesero e Corpo forestale: festa degli alberi. 

Polizia di Stato: educazione stradale con interventi calendarizzati per tutte le classi.  

 

SCUOLA PRIMARIA ZIANO 

Biblioteca comunale di Ziano: collaborazione per letture condivise e prestiti. 

Comune di Ziano di Fiemme: festa degli alberi, giornata ecologica, collaborazione giornalino del 

paese 

Magnifica Comunità di Fiemme e Proloco di Ziano: collaborazione per progetto orto collettivo 

con alunni della classe quarta, raccolta e cena solidale 

Piscina comunale di Predazzo: corso di nuoto per le singole classi nelle ore pomeridiane. 

Associazione sportiva dilettantistica Cauriol: collaborazione per attività da proporre alle varie 

classi. 

SSPG PREDAZZO 

Biblioteca “La Stazione”: progetto biennale “Sceglilibro” per le classi prime medie; adesione ai 

vari laboratori proposti nel corso dell’anno scolastico e collaborazioni per la formazione dei 

docenti. 

Collaborazione per le attività opzionali insieme al gruppo Anziani con l’iniziativa Gener’Azioni 

che promuove lo scambio intergenerazionale tra ragazzi e nonni/e. 

Associazione culturale Fotoamatori: collaborazioni varie per approfondimenti sulla storia locale. 

Pastificio Felicetti di Predazzo: collaborazioni con una delle eccellenze produttive della valle. 

Iniziative legate alle singole classi. 

Fondazione Stava 1985: percorso e visita al centro di documentazione per le classi terze, progetti 

che portano i ragazzi a fare memoria di uno dei più gravi disastri minerari e industriali accaduti in 

Italia. 

Inoltre è attivo un progetto di accoglienza scuola primaria/scuola secondaria che ha come 

protagonista il territorio di Predazzo. 

Percorso dalla scuola alla località Sottosassa lungo il torrente Travignolo. 

Nell’ottica dell’accoglienza e conoscenza reciproca fra i ragazzi di Predazzo e Ziano che per la 

prima volta si incontrano nella nuova realtà scolastica, da anni abbiamo pensato a questo 

importante momento di condivisione. 

Il percorso, oltre agli obiettivi sopra citati, punta ad una conoscenza del nostro territorio. I ragazzi 

vengono divisi in gruppi e con la supervisione dei docenti approfondiscono sotto diversi aspetti il 

mondo che li circonda. 

Aspetti naturalistici: i ragazzi del gruppo “Naturalistico” sono portati ad osservare i diversi 

ecosistemi; a lavorare sull’orientamento geografico, riconoscendo i monti che li circondano. 



Aspetti antropici: i ragazzi del gruppo “Antropico” osservano l’uso del territorio da parte dell’uomo 

con focus sulla vecchia viabilità per Passo Rolle; sull’uso turistico della zona con il Campeggio 

“Valle Verde”; sull’utilizzo del bosco con cenni alle vecchie falegnamerie un tempo dislocate lungo 

il corso del torrente. Importante il riferimento agli antichi sistemi di avvallamento del legname. 

Degne di nota le opere di messa in sicurezza del torrente Travignolo con briglie recentemente 

costruite. 

Aspetti botanico-forestali: i ragazzi di questo gruppo sono portati ad analizzare l’ecosistema 

individuandone le parti costitutive, dai prati artificiali, ai boschi di produzione o di protezione, agli 

arbusteti ecc. Con l’insegnante di scienze si soffermano sulle varie specie di alberi, arbusti, licheni, 

fiori, rocce ed eventuali animali o loro tracce. Raccolgono campioni, facendo schizzi o fotografie, 

identificando ciò che non conoscono anche attraverso l’uso di app apposite. 

Aspetti artistici-emozionali: i ragazzi del gruppo “Artistico-emozionale” sono invitati a descrivere, 

fotografare, disegnare quello che vedono o provano, lasciando anche opere di land art lungo il 

percorso. 

Avvicinandosi all’acqua, usando tutti i sensi e la fantasia sono invitati a lasciarsi trasportare dalla 

poesia, dalla creatività e dal cuore. 

Si è pensato infine ad un gruppo sportivo che durante la camminata con il professore di 

educazione motoria riflette su vari aspetti fisici e corporei. 

Alla fine della giornata un momento comune è dedicato ad un resoconto e alla condivisione delle 

attività svolte. 

Esperienze di questo tipo sono importanti sia per creare il nuovo gruppo, sia per sviluppare in 

ciascun alunno un forte senso di appartenenza, ma anche di responsabilità nei confronti del 

proprio territorio. 

 

SSPG TESERO  

Biblioteca comunale di Tesero: progetto biennale “Sceglilibro” per le classi prime medie; 

adesione ai vari laboratori proposti nel corso dell’anno scolastico e collaborazioni per la formazione 

dei docenti. Progetto Topi di biblioteca: gruppo di lettura 10-14 anni di cui fanno parte alunni delle 

SSPG di Predazzo e Tesero e che ad agosto partecipano al Festival Storie in cammino a Firenzuola 

(il festival dei gruppi di lettura per ragazzi).  

Fondazione Stava 1985 Onlus: le classi seconde e terze della SSPG di Tesero sono impegnate a 

tenere viva la memoria della tragedia che il 19 luglio 1985 ha cancellato la vita di 268 innocenti e 

modificato per sempre la morfologia della Valle di Stava, in seguito al crollo della discarica della 

miniera di Prestavel a monte dell’abitato di Stava. La visita al Centro Visitatori di Stava per le classi 

seconde e il percorso che porta all’area mineraria sul monte Prestavèl per le classi terze sono i 

momenti con i quali la nostra scuola “fa memoria” di uno dei più gravi disastri minerari e industriali 

accaduti in Italia. Il senso di queste visite oltre a tenere viva la memoria, serve anche a costruire la 

consapevolezza delle conseguenze che l’agire da parte dell’uomo sul territorio porta. Il passato educa 

alla responsabilità le future generazioni.  

L’istituzione da parte della signora Maria Luisa Seber di una borsa di studio in ricordo dei suoi tre 

nipoti Riccardo Elisabetta e Sara Deflorian, scomparsi nel crollo di Stava, a favore di un alunno/a 

meritevole della nostra scuola, che viene sempre consegnata durante lo spettacolo di Natale della 

nostra scuola, rafforza e tiene viva questa memoria.  

Associazione “Amici del presepe”: sotto la guida di alcuni falegnami che fanno parte 

dell'associazione, gli alunni durante i laboratori opzionali costruiscono alcune casette dei presepi. 

Tale iniziativa nasce dal desiderio dell’associazione di dare continuità ad una tradizione del territorio 

molto sentita, che durante le festività natalizie impreziosisce le “corti” di Tesero con presepi antichi 

e moderni. 



Per le due secondarie  

Collaborazione con l’associazione Rencureme: attività di sensibilizzazione nelle classi per 

mostrare le azioni preventive, scientificamente accertate, che incidono sul cervello delle persone 

rallentando il decadimento cognitivo. Il tutto in un piano biennale per creare ponti e alleanze 

intergenerazionali e costituire comunità amiche a supporto di tali fragilità. 


